
 

DOMENICA DI PENTECOSTE - MESSA DEL GIORNO (ANNO C) 

 
Introduzione 

 

Oggi nella domenica di Pentecoste, Gesù ci rende partecipi della sua missione donandoci lo Spirito: 

nasce la Chiesa, comunità di credenti in Cristo. Nell’Eucaristia, illuminati dalla sua presenza, 

rafforzati dal suo Amore, impegniamoci ognuno con i nostri carismi ad essere testimoni credibili 

del Signore Risorto. 

Antifona d'ingresso 

Lo Spirito del Signore riempie l’universo;  

egli, che tutto abbraccia, 

conosce ogni linguaggio. Alleluia. (Cf. Sap 1,7) 

 

Colletta 

O Dio, che nel mistero della Pentecoste 

santifichi la tua Chiesa 

in ogni popolo e nazione, 

diffondi sino ai confini della terra i doni dello Spirito Santo,  

e rinnova anche oggi nel cuore dei credenti  

i prodigi che nella tua bontà 

hai operato agli inizi della predicazione del Vangelo.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli.  

PRIMA LETTURA (At 2,1-11) Dagli Atti degli Apostoli 

Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. 

Venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la 

casa dove stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su 

ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel 

modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. Abitavano allora a Gerusalemme Giudei 

osservanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. A quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata, 

perché ciascuno li udiva parlare nella propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, 

dicevano: «Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei? E come mai ciascuno di noi sente 

parlare nella propria lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti; abitanti della Mesopotamia, della 

Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, della Frigia e della Panfìlia, dell’Egitto e delle 

parti della Libia vicino a Cirene, Romani qui residenti, Giudei e proséliti, Cretesi e Arabi, e li 

udiamo parlare nelle nostre lingue delle grandi opere di Dio». 

Parola di Dio  
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SALMO RESPONSORIALE (Sal 103) 

Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.  

Benedici il Signore, anima mia! 

Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 

Quante sono le tue opere, Signore! 

Le hai fatte tutte con saggezza; 

la terra è piena delle tue creature.  

 

Togli loro il respiro: muoiono, 

e ritornano nella loro polvere. 

Mandi il tuo spirito, sono creati, 

e rinnovi la faccia della terra.  

 

Sia per sempre la gloria del Signore; 

gioisca il Signore delle sue opere. 

A lui sia gradito il mio canto, 

io gioirò nel Signore.  

SECONDA LETTURA (Rm 8,8-17) Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 

(TRADUZIONE INTERCONFESSIONALE) 

Fratelli, quelli che seguono le inclinazioni dell’egoismo sono nemici di Dio, non si sottomettono 

alla legge di Dio: non ne sono capaci. Essi non possono piacere a Dio, perché vivono secondo il 

proprio egoismo. Voi, però, non vivete così: vi lasciate guidare dallo Spirito, perché lo Spirito di 

Dio abita in voi. Ma se qualcuno non ha lo Spirito donato da Cristo, non gli appartiene. Se invece 

Cristo agisce in voi, voi morite, sì, a causa del peccato, ma Dio vi accoglie e il suo Spirito vi dà 

vita.  Se lo Spirito di Dio che ha risuscitato Gesù dai morti abita in voi, lo stesso Dio che ha 

risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche a voi, sebbene dobbiate ancora morire, mediante il suo 

Spirito che abita in voi .Fratelli, noi siamo dunque impegnati non a seguire la voce del nostro 

egoismo, ma quella dello Spirito. Se seguite la voce dell'egoismo, morirete; se invece, mediante lo 

Spirito, la soffocherete, voi vivrete. Infatti quelli che si lasciano guidare dallo Spirito di Dio sono 

figli di Dio. E voi non avete ricevuto in dono uno spirito che vi rende schiavi o che vi fa di nuovo 

vivere nella paura, ma avete ricevuto lo Spirito di Dio che vi fa diventare figli di Dio e vi permette 

di gridare 'Abbà', che vuol dire 'Padre', quando vi rivolgete a Dio. Perché lo stesso Spirito ci 

assicura che siamo figli di Dio. E dal momento che siamo suoi figli, parteciperemo anche 

dell'eredità che Dio ha promesso al suo popolo: saremo eredi insieme con Cristo perché, se 

soffriamo con lui, parteciperemo anche con lui alla gloria. 

Parola di Dio 
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SECONDA LETTURA (Rm 8,8-17) Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 

Fratelli, quelli che si lasciano dominare dalla carne non possono piacere a Dio. Voi però non siete 

sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal momento che lo Spirito di Dio abita in voi. Se 

qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, non gli appartiene. Ora, se Cristo è in voi, il vostro corpo è 

morto per il peccato, ma lo Spirito è vita per la giustizia. E se lo Spirito di Dio, che ha risuscitato 

Gesù dai morti, abita in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri 

corpi mortali per mezzo del suo Spirito che abita in voi. Così dunque, fratelli, noi siamo debitori 

non verso la carne, per vivere secondo i desideri carnali, perché, se vivete secondo la carne, 

morirete. Se, invece, mediante lo Spirito fate morire le opere del corpo, vivrete. Infatti tutti quelli 

che sono guidati dallo Spirito di Dio, questi sono figli di Dio. E voi non avete ricevuto uno spirito 

da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi, per mezzo 

del quale gridiamo: «Abbà! Padre!». Lo Spirito stesso, insieme al nostro spirito, attesta che siamo 

figli di Dio. E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se davvero 

prendiamo parte alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria.    Parola di Dio  

SEQUENZA 

Vieni, Santo Spirito, 

manda a noi dal cielo 

un raggio della tua luce.  

 

Vieni, padre dei poveri,  

vieni, datore dei doni,  

vieni, luce dei cuori.  

 

Consolatore perfetto,  

ospite dolce dell'anima,  

dolcissimo sollievo.  

 

Nella fatica, riposo,  

nella calura, riparo,  

nel pianto, conforto.  

 

O luce beatissima,  

invadi nell'intimo  

il cuore dei tuoi fedeli.  

 

 

 

Senza la tua forza,  

nulla è nell'uomo,  

nulla senza colpa.  

 

Lava ciò che è sórdido,  

bagna ciò che è árido,  

sana ciò che sánguina. 

 

Piega ciò che è rigido,  

scalda ciò che è gelido,  

drizza ciò che è sviato.  

 

Dona ai tuoi fedeli,  

che solo in te confidano  

i tuoi santi doni.  

 

Dona virtù e premio,  

dona morte santa,  

dona gioia eterna. 

Amen 

 

 

 

Alleluia, alleluia. 
Vieni, Santo Spirito, 

riempi i cuori dei tuoi fedeli 

e accendi in essi il fuoco del tuo amore. 

Alleluia.  
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VANGELO (Gv 14,15-16.23-26)  

+ Dal Vangelo secondo Giovanni 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io 

pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre. Se uno mi 

ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora 

presso di lui. Chi non mi ama, non osserva le mie parole; e la parola che voi ascoltate non è mia, ma 

del Padre che mi ha mandato. Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il 

Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi 

ricorderà tutto ciò che io vi ho detto».  Parola del Signore  

Credo 

Io credo in Dio, Padre Onnipotente, Creatore del Cielo e della Terra; e in Gesù Cristo, Suo unico 

Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito  di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto 

Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi, il terzo giorno risuscitò da morte;  

salì al Cielo, siede alla destra di Dio Padre Onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti.  

Credo nello Spirito Santo, la Santa Chiesa Cattolica, la comunione dei Santi, la remissione dei 

peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna.       Amen  

Preghiera universale 

Lo Spirito Santo, atteso e invocato, oggi discende sulla Chiesa per rinnovare nel nostro tempo i 

prodigi della Pentecoste. Apriamoci alla sua azione dolce e potente. Preghiamo insieme e diciamo: 

Rinnovaci, o Padre, nel tuo santo Spirito. 
• Padre Santo, che  hai voluto la Chiesa strumento dello Spirito, fa’ che possa risplendere 

come segno di unità e di pace in un mondo lacerato da guerre e discordie, preghiamo:  

 

• Padre della luce, che hai promesso di guidarci con lo  Spirito di Verità, rinnova con la forza 

della Pentecoste il Papa, i vescovi, i presbiteri e i diaconi; rendi gioioso e fecondo il loro 

servizio al popolo di Dio, preghiamo:  

 

• Padre misericordioso, che sani le nostre ferite con il balsamo dell’amore, accendi in noi 

credenti lo Spirito di fortezza, per renderci credibili e vicini a chiunque soffre per malattia, 

povertà  e a chi desidera una pace che vince l’odio, preghiamo:  

 

 

• Padre di sapienza, fonte di forza, infondi nella  nostra comunità la fede perché ogni scelta, 

ogni progetto possa essere un sì costante alla volontà di Dio. Riempi il nostro cuore di 

bontà, per imparare ad amare come Tu ci ami, preghiamo:  

O Padre, fonte di ogni rinnovamento nell’amore, fa’ che in ogni lingua, popolo e cultura risuoni 

l’annuncio gioioso del Vangelo, e il tuo santo Spirito ci rigeneri nella Pasqua del tuo Figlio. Egli 

vive e regna nei secoli dei secoli 

Il vento dello Spirito che porta la libertà 

(commento di Padre Ermes Ronchi) 
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Lo Spirito Santo, il misterioso cuore del mondo, il vento sugli abissi, l'Amore in ogni amore, è Dio 

in libertà, un vento che porta pollini dove vuole primavere, che non lascia dormire la polvere, che si 

abbatte su ogni vecchia Gerusalemme. Dio in libertà, che non sopporta statistiche, che nella vita e 

nella Bibbia non segue mai degli schemi. Libero e liberante come lo è il vento, la cosa più libera 

che ci sia, che alle volte è una brezza leggera, alle volte un uragano che scuote la casa; che è voce di 

silenzio sottile, ma anche fuoco ardente chiuso dentro le ossa del profeta (Ger 20,9). Pentecoste è 

una festa rivoluzionaria di cui non abbiamo ancora colto appieno la portata. Lo Spirito «vi 

insegnerà ogni cosa»: lui ama insegnare, accompagnare oltre, far scoprire paesaggi inesplorati, 

portare i credenti a vivere in «modalità esplorativa», non come esecutori di ordini, ma come 

inventori si strade. Lo Spirito è creatore e vuole discepoli geniali e creatori, a sua immagine. Vento 

che non tace mai, per cui ogni credente ne è avvolto e intriso, così che ognuno ha tanto Spirito 

Santo quanto ne hanno i pastori. Infatti «il popolo di Dio, per costante azione dello Spirito, 

evangelizza continuamente se stesso» (Evangelii Gaudium 139). Parole come un vento che apre 

varchi, porta sentori di nuove primavere. Il popolo di Dio evangelizza se stesso, continuamente. 

Una visione di potente fiducia, in cui ogni uomo e ogni donna hanno dignità di profeti e di pastori, 

ognuno un proprio momento di Dio, ognuno una sillaba del Verbo, tutti evangelisti di un proprio 

«quinto evangelio», sotto l'ispirazione dello Spirito. Verrà lo Spirito, vi riporterà al cuore tutto di 

Gesù, di quando passava e guariva la vita, e diceva parole di cui non si vedeva il fondo. Ma non 

basta, lo Spirito vi guiderà alla verità tutta intera: apre uno spazio di conquiste e di scoperte; vi 

insegnerà nuove sillabe divine e parole mai dette ancora. Sarà la memoria accesa di ciò che è 

accaduto «in quei giorni irripetibili» e insieme sarà la genialità, per risposte libere e inedite, per 

oggi e per domani. Lévati o remoto Spirito/ candida già freme/ alta/ la vela (Davide M. Montagna). 

Una vela e il mare cambia, non è più un vuoto in cui perdersi o affondare. Basta che sorga una vela, 

alta a catturare il soffio dello Spirito, per iniziare una avventura verso nuovi mari, verso isole 

intatte, dimenticando il vuoto. E da là dove ti eri fermato, lo Spirito libero e liberante di Dio ti farà 

ripartire, mentre continua a compiere nella Chiesa la stessa opera che ha compiuto con Marco, 

Luca, Matteo, Giovanni: continua a far nascere evangelisti. E a farli navigare nel suo Vento. 

padre Ermes Ronchi 

 


